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[bookmark: _Toc196504771]BREVE STORIA DELL’ISTITUTO

L’Istituto, denominato inizialmente Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri “F. M. Genco”, nasce nel novembre del 1949 come sezione staccata dell’Istituto Tecnico Commerciale “Giulio Cesare” di Bari. Alla fine degli anni ’50 ottiene l’autonomia amministrativa e assume piena personalità giuridica con la presenza di un commissario governativo, a cui successivamente subentra un Consiglio di Amministrazione.
Nel corso degli anni si succedono presidi, incaricati o titolari, che danno un grande impulso e sviluppo all’Istituto senza mai tralasciare la qualità dell’offerta formativa. Negli anni ’70/’80 nascono le sezioni staccate di Gravina e di Santeramo in Colle che, successivamente, diventano autonome.
Nell’a.s. 1972/1973 viene istituito il Corso Serale e nell’a.s. 1984/1985 il Corso Programmatori. 
Nella seconda metà degli anni ’80, a dimostrazione della rispondenza dei profili professionali in uscita al contesto socio-economico del territorio, le iscrizioni raggiungono il massimo storico (le prime classi arrivano fino al corso M). 
Negli anni ’90 parte il Piano Nazionale di Informatica.
Nell’a.s.1992/1993 viene avviato l’Indirizzo Giuridico Economico Aziendale (IGEA) in forma sperimentale e in ordinamento nell’a.s. 1996/1997. 
Nel 1994 la sezione Geometri diviene autonoma e alla fine degli anni ‘90 viene avviata la Sperimentazione SIRIO nel corso serale. 
Nell’a.s. 2001/2002, come risposta allo sviluppo tecnologico, che richiede competenze economico-aziendali integrate con quelle informatiche e statistico-matematiche, viene attivato l’Indirizzo Programmatore - Mercurio che sostituisce gradualmente il Corso Programmatori.
Nell’a.s. 2010/2011 parte nelle prime classi la riforma degli Istituti Tecnici con l’istituzione dell’Indirizzo Amministrazione, Finanza e Marketing (AFM). 
Nell’a.s. 2011/2012 l’Istituto ottiene anche l’Indirizzo Turismo, aprendo nuove e interessanti prospettive al percorso formativo degli alunni che vi si iscrivono.
Nell’a.s. 2024/2025 ai percorsi quinquennali si aggiungono due percorsi quadriennali con l’obiettivo di offrire agli studenti una formazione vicina alle esigenze del mondo del lavoro che agevoli, al contempo, la prosecuzione degli studi nei percorsi di istruzione terziaria degli ITS ma anche nei percorsi universitari.
I percorsi sono:
· indirizzo Amministrazione, Finanza e Marketing – articolazione Sistemi Informativi Aziendali;
· indirizzo Turismo.
I nuovi percorsi assicureranno agli studenti il raggiungimento degli obiettivi specifici di apprendimento e delle competenze già previsti per il corso quinquennale.















1. [bookmark: _Toc196504772]PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE DEGLI ISTITUTI TECNICI

L’identità degli istituti tecnici è connotata da una solida base culturale a carattere scientifico e tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione Europea. Costruita attraverso lo studio, l’approfondimento, l’applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico, tale identità è espressa da un numero limitato di ampi indirizzi, correlati a settori fondamentali per lo sviluppo economico e produttivo del Paese. 
I percorsi degli istituti tecnici si articolano in un’area di istruzione generale comune e in aree di indirizzo.
L’area di istruzione generale ha l’obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali che caratterizzano l’obbligo di istruzione: asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale. 
Le aree di indirizzo hanno l’obiettivo di far acquisire sia conoscenze teoriche e applicative spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro, sia abilità cognitive idonee per risolvere problemi, sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue, assumere progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati ottenuti. 
I risultati di apprendimento attesi a conclusione del percorso quinquennale consentono agli studenti di inserirsi direttamente nel mondo del lavoro, di accedere all’università, al sistema dell’istruzione e formazione tecnica superiore, nonché ai percorsi di studio e di lavoro previsti per l’accesso agli albi delle professioni tecniche secondo le norme vigenti in materia.

Il PECUP è finalizzato alla crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, per trasformare la molteplicità dei saperi in un sapere unitario, dotato di senso, ricco di motivazioni; allo sviluppo dell’autonoma capacità di giudizio; all’esercizio della responsabilità personale e sociale. 

Il Profilo sottolinea, in continuità con il primo ciclo, la dimensione trasversale ai differenti percorsi di istruzione e di formazione frequentati dallo studente, evidenziando che le conoscenze disciplinari e interdisciplinari (il sapere) e le abilità operative apprese (il fare consapevole), nonché l’insieme delle azioni e delle relazioni interpersonali intessute (l’agire) siano la condizione per maturare le competenze che arricchiscono la personalità dello studente e lo rendono autonomo costruttore di se stesso in tutti i campi della esperienza umana, sociale e professionale.

1.1 [bookmark: _Toc196504773]Profilo culturale e risultati di apprendimento dei percorsi del settore economico
Il profilo dei percorsi del settore economico si caratterizza per la cultura tecnico-economica riferita ad ampie aree: l’economia, l’amministrazione delle imprese, la finanza, il marketing, l’economia sociale e il turismo.
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, conoscono le tematiche relative ai macrofenomeni economico-aziendali, nazionali ed internazionali, alla normativa civilistica e fiscale, ai sistemi aziendali, anche con riferimento alla previsione, organizzazione, conduzione e controllo della gestione, agli strumenti di marketing, ai prodotti/servizi turistici. 
In particolare, sono in grado di:
· analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica;
· riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme economiche, sociali e istituzionali attraverso le categorie di sintesi fornite dall’economia e dal diritto;
· riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro dimensione locale/globale;
· analizzare, con l’ausilio di strumenti matematici e informatici, i fenomeni economici e sociali;
· orientarsi nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale;
· intervenire nei sistemi aziendali con riferimento a previsione, organizzazione, conduzione e controllo di gestione;
· utilizzare gli strumenti di marketing in differenti casi e contesti;
· distinguere e valutare i prodotti e i servizi aziendali, effettuando calcoli di convenienza per individuare soluzioni ottimali;
· agire nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia alla sua innovazione sia al suo adeguamento organizzativo e tecnologico;
· elaborare, interpretare e rappresentare efficacemente dati aziendali con il ricorso a strumenti informatici e software gestionali;
· analizzare i problemi scientifici, etici, giuridici e sociali connessi agli strumenti culturali acquisiti.

1.2 [bookmark: _Toc196504774]PECUP: risultati di apprendimento degli insegnamenti comuni
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze:
· agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali;
· utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale e critico di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi;
· padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici;
· riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico;
· operare collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;
· utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro;
· riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione;
· individuare e comprendere le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete;
· manifestare la consapevolezza dell’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo e esercitarla in modo efficace;
· collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico-culturale, nella consapevolezza della relatività e storicità dei saperi;
· utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali;
· riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di affidabilità delle conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono;
· utilizzare e valorizzare, in modo argomentato, il tessuto concettuale e i fondamentali strumenti della matematica per comprendere la realtà ed operare nel campo delle scienze applicate;
· utilizzare gli strumenti e le reti informatiche nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare;
· padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio;
· utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni innovative e migliorative, in relazione ai campi di propria competenza;
· cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di assumere responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale;
· saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo;
· analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e dei valori di riferimento, al cambiamento delle condizioni di vita e della fruizione culturale;
· essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario.




2. [bookmark: _Toc196504775]L’indirizzo AFM, articolazione SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI

2.1 [bookmark: _Toc41073267][bookmark: _Toc196504776]Specificità del corso
Il Diploma in Sistemi Informativi Aziendali consente l’accesso a qualsiasi Università e costituisce un valido supporto per il conseguimento della laurea. 
Il diplomato ha conoscenza dei processi economico-giuridici e competenze specifiche relative alla gestione informatica delle informazioni, alla valutazione, alla scelta e all’adattamento di software applicativi, alla realizzazione di nuove procedure con particolare riguardo al sistema di archiviazione, della comunicazione in rete e della sicurezza informatica.
È in grado di 
· riconoscere e interpretare le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni in un dato contesto; i macrofenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli alla specificità di un’azienda; i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche storiche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culture diverse;
· individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento alle attività aziendali;
· interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle differenti tipologie di imprese;
· riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare soluzioni efficaci rispetto a situazioni date;
· individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane;
· gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata;
· applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, analizzandone i risultati;
· inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare applicazioni con riferimento aspecifici contesti e diverse politiche di mercato;
· orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di soluzioni economicamente vantaggiose;
· utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa, per realizzare attività comunicative con riferimento a differenti contesti;
· analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei criteri sulla responsabilità sociale d’impresa.

Nell’articolazione Sistemi Informativi Aziendali le competenze di cui sopra sono differentemente sviluppate e opportunamente integrate in coerenza con la peculiarità del profilo di riferimento















2.2 [bookmark: _Toc41073268][bookmark: _Toc196504777]Quadro orario dell’indirizzo/articolazione 
	Quadro orario

	SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI

	DISCIPLINE
	1^ BIENNIO
	2^ BIENNIO
	5^ ANNO

	Lingua e Letteratura Italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Storia 
	2
	2
	2
	2
	2

	Lingua straniera (Inglese)
	3
	3
	3
	3
	3

	Lingua straniera (Francese)
	3
	3
	3
	
	

	Matematica
	4
	4
	3
	3
	3

	Scienze Integrate (Scienze delle Terra)
	2
	
	
	
	

	Scienze Integrate (Fisica)
	2
	
	
	
	

	Scienze Integrate (Biologia)
	
	2
	
	
	

	Scienze Integrate (Chimica)
	
	2
	
	
	

	Geografia 
	3
	3
	
	
	

	Informatica
	2
	2
	4 (*2)
	5 (*2)
	5 (*2)

	Diritto ed Economia
	2
	2
	
	
	

	Diritto
	
	
	3
	3
	2

	Economia Politica
	
	
	3
	2
	3

	Economia Aziendale
	2
	2
	4 (*1)
	7 (*1)
	7 (*1)

	Scienze Motorie e Sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione Cattolica o Attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	Educazione Civica
	Insegnamento trasversale con n° 33 ore

	Totale complessivo ore 
	32
	32
	32
	32
	32



*Attività in laboratorio con la presenza dell’insegnate Tecnico Pratico (ITP)



















3. [bookmark: _Toc196504778]LA CLASSE

3.1 [bookmark: _Toc196504779]Composizione del Consiglio di Classe nell’a.s. 2024/2025 

	COGNOME E NOME
	DISCIPLINA
	RUOLO[footnoteRef:1] [1:  Specificare se Coordinatore di Classe, Docente Curriculare, Tutor PCTO, Tutor Orientamento.] 


	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	





	COMMISSARI INTERNI
	DISCIPLINA

	
	

	
	

	
	








3.2 [bookmark: _Toc196504780]Composizione della classe[footnoteRef:2]  [2:  Riportare il numero d’ordine corrispondente al numero del registro di classe così come indicato dal Garante per la protezione dei dati personali, Nota 21 marzo 2017, prot. 10719. ] 


	N.
	CLASSE DI PROVENIENZA

	1
	

	2
	

	3
	

	4
	

	5
	

	6
	

	7
	

	8
	

	9
	

	10
	

	11
	

	12
	

	13
	

	14
	

	15
	

	16
	

	17
	

	18
	

	19
	

	20
	

	21
	

	22
	

	23
	







3.3 [bookmark: _Toc196504781]Prospetto dati della classe

	a. s.
	Alunni iscritti
	Alunni frequentanti
	Alunni ammessi alla classe successiva
	Alunni non ammessi alla classe successiva
	Alunni con giudizio sospeso
	Alunni ammessi alla classe successiva dopo l’esito del G.S.

	2022/2023
	
	
	
	
	
	

	2023/2024
	
	
	
	
	
	

	2024/2025
	
	
	
	
	
	



3.4 [bookmark: _Toc196504782]Profilo della classe

	PARAMETRI
	DESCRIZIONE

	Presentazione della classe




	Tutto ciò che è utile a far conoscere la storia della classe, a far capire come la classe si presenta all’esame 
Far riferimento alle voci che seguono
· Le esperienze culturali alle quali gli allievi hanno partecipato, a come hanno inciso… a eventuali risultati di rilievo 
· Breve descrizione anno in corso… far riferimento al percorso didattico effettivamente svolto, alle competenze disciplinari e trasversali maturate, agli / obiettivi…. …situazioni particolari ... eventuali problemi ...
· Partecipazione alla vita scolastica 
· Frequenza
· Rispetto delle regole di convivenza civile e del Regolamento di Istituto
· Rapporti alunni – docenti
· Rapporti tra alunni
· Processo di inclusione (alunni stranieri, bes, etc,) … attenzione … non fare riferimento a nomi, iniziali o disabilità, ma indicare solo la presenza nella classe
· Attività alternativa IRC (indicare la modalità)

	Evoluzione della classe nel triennio
	

	Atteggiamento verso le discipline, impegno nello studio e partecipazione al dialogo educativo 

	Far riferimento alle voci che seguono
· Livelli generali raggiunti: come si presenta la classe alla fine del percorso di studi come giudizio generale, livelli di profitto etc
· Impegno
· Interesse
· Metodo di studio

	Eventuali situazioni particolari (ragazzi/e con Disabilità, con Disturbi Specifici dell’Apprendimento, con Bisogni Educativi Speciali, ecc. facendo attenzione ai dati personali secondo le indicazioni fornite dal Garante per la Protezione dei dati Personali con nota prot. 10719 del 21 marzo 2017) 
	Integrare con specificità della classe, cura del docente dell’area di sostegno – non fare riferimento agli alunni ma indicare le metodologie impiegate. Riferimento PEI. 

Integrare con specificità della classe le metodologie impiegate per gli alunni BES/DSA. 
Riferimento PDP/PEP/PFP.
Non fare riferimento ai nomi degli alunni.

	Strategie e metodi per l’Inclusione
	Il Consiglio di Classe ha operato in coerenza con il Piano per l’Inclusione che definisce le modalità per l’utilizzo coordinato delle risorse, che dovranno essere finalizzate alla modifica dei contesti inabilitanti, all’individuazione dei facilitatori di contesto, alla progettazione e programmazione degli interventi di miglioramento della qualità dell’inclusione scolastica. 
La presenza di alunni che necessitano di un’attenzione speciale a causa di uno svantaggio sociale-c-culturale o scolastico richiede la messa a punto di strategie complesse atte a offrire servizi stabili e punti di riferimento qualificati attraverso l’individualizzazione e la personalizzazione dei percorsi formativi progettati e realizzati dal Consigli di Classe (piani didattici personalizzati). Il Consiglio di Classe ha predisposto le azioni di osservazione e di screening attraverso le procedure attivate dalla scuola; ha incoraggiato l’apprendimento collaborativo (cooperative learning) favorendo le attività in piccoli gruppi; ha sostenuto e promosso un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (strumenti compensativi e misure dispensative); ha privilegiato l’apprendimento esperienziale e laboratoriale; ha previsto momenti di affiancamento (peer to peer) per un immediato intervento di supporto.



3.5 [bookmark: _Toc196504783]Obiettivi curriculari conseguiti (abilità e competenze) 
Si rinvia alla scheda di ogni disciplina allegata.



























4. [bookmark: _Toc196504784]INDICAZIONI GENERALI SULL’ATTIVITÀ DIDATTICA

4.1 [bookmark: _Toc196504785]Metodologie didattiche
Nella scelta delle metodologie didattiche i docenti hanno seguito i seguenti criteri: 
· Analisi delle situazioni di partenza per la messa a punto di strategie didattiche individuali e di gruppo volte al recupero delle carenze presenti nella preparazione di base di alcuni discenti o al potenziamento delle abilità fondamentali negli altri.
· Lezioni frontali per stimolare l’attenzione, lo spirito di osservazione, il senso critico e la produzione personale con interpretazioni e soluzioni adeguate. Uso di manuali, dispense e testi delle varie discipline, LIM, lavori di gruppo. 
· Lezioni dialogate e uso di materiale audiovisivo negli spazi a disposizione dell’Istituto. 
· Esercitazioni pratiche effettuate sotto la guida dei docenti a supporto dell’attività svolta in classe; utilizzo di strumenti multimediali. 
· Azioni di mantenimento e rinforzo delle nozioni acquisite, mediante il continuo richiamo alle unità didattiche e esercitazioni già svolte.

(apporre una crocetta nella casella corrispondente alla metodologia utilizzata)
	METODOLOGIA
	DISCIPLINE

	
	Educazione Civica
	Lingua e Letteratura Italiana
	Storia
	Lingua Inglese
	Lingua Francese
	Matematica
	Informatica
	Diritto
	Economia Politica
	Economia Aziendale
	Scienze Motorie e Sportive
	Religione Cattolica o Attività Alternativa

	Lezione frontale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lezione partecipata
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Discussione guidata
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lavoro di gruppo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Problem solving
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lezioni multimediali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività laboratoriali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Peer education
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Metodo induttivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Video lezioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lezione asincrona
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	






4.2 [bookmark: _Toc196504786]Strumenti didattici, tecnologie, materiali e spazi utilizzati
L’attività didattica ha visto l’utilizzo di strumenti diversi: libri di testo in adozione, dizionari, documenti, slide, appunti redatti dagli alunni durante le lezioni, riviste e libri specialistici, opere multimediali, DVD. 
Le lezioni teoriche e pratiche si sono svolte, a seconda delle necessità, nelle aule tradizionalmente deputate all’attività didattica, nei laboratori, aula video e in palestra.


(apporre una crocetta nella casella corrispondente alla metodologia utilizzata)
	STRUMENTI DIDATTICI
	DISCIPLINE

	
	Educazione Civica
	Lingua e Letteratura Italiana
	Storia
	Lingua Inglese
	Lingua Francese
	Matematica
	Informatica
	Diritto
	Economia Politica
	Economia Aziendale
	Scienze Motorie e Sportive
	Religione Cattolica o Attività Alternativa

	Libro di testo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Manuali e/o codici
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Articoli di giornali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fotocopie/dispense
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Mappe concettuali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sussidi audiovisivi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività laboratoriali (con utilizzo di software di simulazione)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Servizi messi a disposizione della piattaforma GSUITE (Meet Hangouts, Classroom, Drive, e-mail, ecc.)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Registro elettronico SPAGGIARI (sezione Materiale didattico, Agenda)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Materiale online
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	













(apporre una crocetta nella casella corrispondente alla metodologia utilizzata)
	SPAZI
	DISCIPLINE

	
	Educazione Civica
	Lingua e Letteratura Italiana
	Storia
	Lingua Inglese
	Lingua Francese
	Matematica
	Informatica
	Diritto
	Economia Politica
	Economia Aziendale
	Scienze Motorie e Sportive
	Religione Cattolica o Attività Alternativa

	Aula
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lab. multimediale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lab. linguistico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lab. informatica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Aula video
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Palestra 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Piattaforme telematiche (registro elettronico SPAGGIARI e piattaforma GSUITE)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	




4.3 [bookmark: _Toc196504787]Valutazione degli apprendimenti
Quello della valutazione è il momento in cui si verificano i processi di insegnamento/apprendimento con l’obiettivo di porre l’attenzione sui progressi dell’allievo e sulla validità dell’azione didattica, ma anche di certificare l’acquisizione delle competenze progressivamente acquisite al fine di favorire l’orientamento per la prosecuzione degli studi (art. 1, comma 6, D. Lgs. n. 62/2017).
Secondo quanto previsto dal D. Lgs. n. 62/2017, la valutazione è coerente con l’offerta formativa dell’Istituto, con la personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee Guida ai D.P.R. n. 87, 88 e 89 del 15 marzo 2010, ed è stata fatta dai docenti nell’esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell’offerta formativa.












	[bookmark: _Hlk152097754]TABELLA DI RIFERIMENTO PER LA VALUTAZIONE

	VOTO
	PARAMETRI
	LIVELLO

	1-2
	Totale mancanza di elementi significativi per la valutazione
	Nullo

	3
	L’allievo mostra conoscenze e abilità molto limitate e non le sa usare in maniera integrata e adeguata. Non riesce a far interagire i suoi saperi pregressi con le nuove conoscenze.
	Gravemente insufficiente

	4
	L’allievo mostra di possedere conoscenze frammentarie e superficiali e di saper fare in modo impreciso e approssimato. Ha gravi difficoltà di organizzazione dei dati e non usa i linguaggi specifici.
	Insufficiente

	5
	L’allievo è impreciso rispetto a quanto sa e sa fare, necessita di sollecitazioni e di indicazioni dell’insegnante per perseguire l’obiettivo di apprendimento, non è capace di ricostruire l’intero percorso seguito, ma solo parte di esso. Comunica i risultati dell’apprendimento con limitata puntualità e poca proprietà lessicale.
	Lievemente insufficiente

	6
	L’allievo possiede le conoscenze e abilità indispensabili a raggiungere l’obiettivo. Si muove solo in contesti noti, ovvero riproduce situazioni che già conosce, necessita di indicazioni per affrontare situazioni parzialmente variate.
Comunica i risultati dell’apprendimento in modo semplice ma un linguaggio corretto e comprensibile. 
	Sufficiente

	7
	L’allievo sa utilizzare le proprie conoscenze in modo adeguato allorché affronta situazioni d’apprendimento simili tra loro o solo parzialmente variate; è capace di spiegare e rivedere il proprio percorso d’apprendimento, comunicandone i risultati con un linguaggio specifico e corretto. Procede con sufficiente autonomia nell’organizzazione dello studio.
	Discreto


	8
	L’allievo dimostra conoscenze e abilità grazie alle quali affronta variamente situazioni nuove e procede con autonomia; è capace di spiegare con un linguaggio specifico e appropriato processo e prodotto dell’apprendimento e di prefigurarne l’utilizzazione in altre situazioni formative.
	Buono

	9-10
	L’allievo sa e sa fare, è in grado di spiegare come ha proceduto e perché ha scelto un determinato percorso, perciò verifica e valuta anche il proprio operato. Comunica con proprietà terminologica e sviluppa quanto ha appreso con ulteriori ricerche, rielaborandolo criticamente per raggiungere nuove mete formative.
	Ottimo/
Eccellente




Per la produzione orale sono stati adottati i seguenti descrittori:
· capacità di sapersi orientare di fronte alle richieste dell’insegnante;
· correttezza dei contenuti acquisiti;
· capacità logico-deduttive;
· correttezza espositiva supportata da appropriatezza terminologica;
· rielaborazione personale;
· abilità di tipo operativo.
Per la produzione scritta i descrittori usati sono:
· aderenza alla traccia e alle indicazioni di partenza;
· coerenza logico-espositivo nello sviluppo dell’elaborato;
· grado di informazione;
· apporto personale, motivato e critico.

(apporre una crocetta nella casella corrispondente alla metodologia utilizzata)
	TIPOLOGIE DI VERIFICA
	DISCIPLINE

	
	Educazione Civica
	Lingua e Letteratura Italiana
	Storia
	Lingua Inglese
	Lingua Francese
	Matematica
	Informatica
	Diritto
	Economia Politica
	Economia Aziendale
	Scienze Motorie e Sportive
	Religione Cattolica o Attività alternativa

	Verifica orale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prova di laboratorio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Produzione di testi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Questionari
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove strutturate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercizi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Osservazione diretta
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Analisi di casi pratici
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Video presentazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercizi 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	




4.4 [bookmark: _Toc196504788]Voto in condotta
Sono ammessi agli esami, salvo quanto previsto dall’articolo 4, comma 6, del D.P.R. n. 249/1998, gli studenti in possesso dei seguenti requisiti:
· frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, salvo le deroghe previste dall’articolo 14, comma 7, del D.P.R. n. 122/2009;
· aver conseguito la sufficienza (6) in tutte le discipline, fatta salva la possibilità per il consiglio di classe di ammettere, con adeguata motivazione, l’alunno con un voto inferiore a sei decimi in una disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto;
· aver conseguito la sufficienza in condotta. Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera a) punto iv, dell’OM n. 67/2025, nel caso di valutazione del comportamento pari a sei decimi, il Consiglio di Classe assegna un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale da trattare in sede di colloquio dell’esame conclusivo del secondo ciclo.  









	CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA

	VOTO
	DESCRITTORI

	10/9
	a) Rispetto del Regolamento di Istituto e del Patto di Corresponsabilità. Assenza di richiami o provvedimenti disciplinari. 
b) Rapporti corretti con tutto il personale della scuola. Ruolo propositivo e collaborativo con i docenti e il gruppo classe. 
c) Vivo interesse e partecipazione costruttiva alle proposte didattiche curricolari. 
d) Scrupoloso e puntuale svolgimento delle consegne scolastiche. 
e) Utilizzo responsabile del materiale scolastico. Rispetto delle strutture e degli ambienti in cui si svolgono le attività, anche al di fuori dell’Istituto. 
f) Frequenza assidua delle lezioni e rispetto degli orari. 

	8
	a) Rispetto del Regolamento di Istituto e del Patto di Corresponsabilità. Non più di qualche richiamo verbale. 
b) Rapporti corretti con tutto il personale della scuola. Ruolo collaborativo con i docenti e il gruppo classe. 
c) Interesse discreto e partecipazione adeguata alle proposte didattiche curricolari. 
d) Svolgimento delle consegne scolastiche. 
e) Utilizzo responsabile del materiale scolastico. Rispetto delle strutture e degli ambienti in cui si svolgono le attività, anche al di fuori dell’Istituto. 
f) Frequenza regolare delle lezioni, numero limitato di ritardi e/o uscite anticipate.

	7
	a) Marginali episodi di violazione del Regolamento di Istituto e del Patto di Corresponsabilità, sanzionati con richiami verbali. 
b) Rapporti corretti con il personale della scuola. Limitata collaborazione con i docenti e il gruppo classe. 
c) Interesse selettivo e partecipazione discontinua alle proposte didattiche curricolari 
d) Svolgimento discontinuo delle consegne scolastiche. 
e) Utilizzo adeguato del materiale scolastico. Rispetto delle strutture e degli ambienti in cui si svolgono le attività, anche al di fuori dell’Istituto. 
f) Frequenza non sempre regolare, alcuni ritardi e/o uscite anticipate. 

	6
	a) Violazioni del Regolamento di Istituto e del Patto di Corresponsabilità, sanzionate con richiami verbali e scritti. 
b) Comportamento e linguaggio non sempre corretti nei confronti del personale della scuola. Disturbo episodico del regolare svolgimento delle lezioni. Modesta collaborazione con i docenti e il gruppo classe. 
c) Interesse incostante e partecipazione saltuaria alle proposte didattiche curricolari. 
d) Frequenti inadempienze nello svolgimento delle consegne scolastiche. 
e) Utilizzo non sempre accurato del materiale scolastico con eventuali danneggiamenti alle strutture e agli ambienti in cui si svolgono le attività, anche al di fuori dell’Istituto. 
f) Numerose assenze e ritardi e/o uscite anticipate. 

	5
	a) Violazione persistente del Regolamento di Istituto e del Patto di Corresponsabilità sanzionata da richiami verbali e scritti e con allontanamento dalla comunità scolastica (come previsto dal Regolamento di Istituto). 
b) Comportamento arrogante e irrispettoso nei confronti del personale della scuola. Disturbo sistematico del regolare svolgimento delle lezioni. Collaborazione inesistente con i docenti e il gruppo classe. 
c) Interesse e partecipazione del tutto inadeguati alle proposte didattiche curricolari. 
d) Mancato rispetto delle consegne scolastiche. 
e) Utilizzo irresponsabile del materiale scolastico con danneggiamenti alle strutture e agli ambienti in cui si svolgono le attività, anche al di fuori dell’Istituto. 
f) Elevato numero di assenze e ritardi e/o uscite anticipate. 

Assenza di apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento tali da evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel percorso di crescita e di maturazione. 

	1/4
	Sussistenza di recidività di comportamenti soggetti a sanzione disciplinare con sospensione dalle lezioni.




5. [bookmark: _Toc196504789]CRITERI DI ATTRIBUZIONE CREDITI

5.1 [bookmark: _Toc196504790]Credito scolastico
Il credito scolastico, istituito con D.P.R. n. 323/1998, è un punteggio che viene attribuito ad ogni studente sulla base della media conseguita per ciascun anno scolastico del triennio della scuola superiore. Sommato ai punteggi conseguiti in sede di esame di stato, il credito scolastico costituisce parte integrante del voto finale dello stesso esame.
L’attribuzione del credito scolastico è di competenza dell’intero consiglio di classe.
L’OM n. 67 del 31 marzo 2025, all’art. 11, stabilisce che il credito scolastico è attribuito fino a un massimo di quaranta punti di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. I consigli di classe, in sede di scrutinio finale, attribuiscono il credito sulla base della tabella di cui all’allegato A al D. Lgs. n. 62/2017 nonché delle indicazioni fornite nello stesso art. 11.
L’art. 15, co. 2 bis, del d.lgs. 62/2017, introdotto dall’art. 1, co. 1, lettera d), della legge 1° ottobre 2024, n. 150, prevede che il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale possa essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi.
La valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito scolastico.

TABELLA A di cui all’art. 15, comma 2 del D. Lgs. n. 62/2017

	MEDIA DEI VOTI
	CREDITO SCOLASTICO/PUNTI

	
	Fasce di credito III anno
	Fasce di credito IV anno
	Fasce di credito V anno

	M < 6
	-
	-
	7 - 8

	M = 6
	7 – 8
	8 - 9
	9 - 10

	6 < M ≤ 7
	8 – 9
	9 - 10
	10 - 11

	7 < M ≤ 8
	9 – 10
	10 - 11
	11 - 12

	8 < M ≤ 9
	10 – 11
	11 - 12
	13 - 14

	9 < M ≤ 10
	11 – 12
	12 - 13
	14 - 15



Il massimo di ciascuna banda viene attribuito, fermo restando il 9 in condotta, se: 
· lo studente consegue una media uguale o superiore a 6,5/7,5/8,5/9,5 
oppure 
· lo studente consegue una media inferiore a 6,5/7,5/8,5/9,5 e la somma degli elementi riportati nella seguente tabella, deliberata dal Collegio dei Docenti, è uguale o superiore a 0,50: 

	Frequenza assidua (max 80 ore di assenza)[footnoteRef:3]  [3:  Un numero di assenze superiore a 80 ore (con esclusione di quelle certificate e di quelle previste dalle deroghe) comporta, per gli alunni del triennio, la mancata attribuzione del credito scolastico relativo alla voce Frequenza assidua (punteggio 0,25).
] 

	0,25 punti

	Impegno e interesse nelle varie attività 
	0,20 punti

	Partecipazione a 1 progetto o attività complementare svolta a scuola (minimo 20 ore e max. 1 progetto/attività) 
	0,20 punti

	Credito formativo per attività esterne[footnoteRef:4] o interne (servizio di tutoraggio e d’ordine da un minimo di 10 ore a un massimo di 19 ore, max. 1 attività)  [4:  Per l’attribuzione dei crediti formativi saranno presi in considerazione, a seguito di valutazione del Consiglio di Classe, attestati provenienti da Enti o Federazioni accreditate, conseguiti durante l’anno scolastico in corso o comunque attestati conseguiti dopo il termine delle attività didattiche del precedente anno scolastico (2023/2024):
per attività sportive riconosciute da associazioni sportive dilettantistiche o professionistiche; 
diplomi o attestati riferiti a corsi compiuti e certificanti competenze acquisite (certificazioni linguistiche/informatiche, idoneità campionati nazionali di lingue, olimpiadi di italiano, olimpiadi di matematica e olimpiadi di statistica); 
attestati di volontariato presso organismi/associazioni no profit; 
frequenza del Conservatorio di Musica. 
] 

	0,10 punti

	Valutazione formulata dal docente di Religione (ottimo/O) per gli studenti che si avvalgono dell’insegnamento della Religione Cattolica o dal docente delle attività alternative all’IRC per gli studenti che scelgono tali attività. 

Per gli studenti che non si avvalgono dell’IRC e che scelgono lo studio individuale con l’assistenza di un docente, il Consiglio di Classe tiene in considerazione, ai fini del credito, le valutazioni, adeguatamente documentate, espresse dal docente che supervisiona tale attività. 
	0,25 punti



Nel calcolo concorrono la frequenza alle lezioni, la media dei voti di ciascun anno scolastico, il voto in condotta, la presenza o meno di debiti formativi, la partecipazione ad attività culturali svolte in orario extracurriculare (credito formativo).

























6. [bookmark: _Toc196504791]ATTIVITÀ E PROGETTI

6.1 [bookmark: _Toc196504792]Attività di consolidamento, recupero e potenziamento
Le attività di recupero hanno accompagnato l’iter formativo.
Laddove se ne è registrata l’esigenza, i docenti sono tempestivamente intervenuti nelle ore curriculari ritornando sugli argomenti oggetto di difficoltà, rispondendo alle questioni poste dagli studenti, correggendo e discutendo esercitazioni e prove di verifica, predisponendo e realizzando specifiche attività di recupero.
Alla fine del I quadrimestre sono stati attivati sportelli didattici e corsi di recupero per gli alunni che non avevano raggiunto la sufficienza.

6.2 [bookmark: _Toc196504793]Attività Alternativa IRC 
[bookmark: _Hlk196331208](eliminare se non previsto o cancellare le voci che non interessano)
Al momento dell’iscrizione, gli studenti con le loro famiglie esercitano la facoltà di avvalersi o non avvalersi dell'insegnamento della Religione Cattolica. 
La scelta relativa alle attività alternative all’IRC trova concreta attuazione attraverso diverse opzioni possibili (C.M. 131/1986).

	OPZIONI

	attività didattiche e formative (VALUTABILE)

	attività di studio e/o di ricerca individuali con assistenza di personale docente (NON VALUTABILE

	attività di studio e/o di ricerca individuale senza assistenza di personale docente (NON VALUTABILE)

	non frequenza della scuola nelle ore di insegnamento della Religione Cattolica compatibilmente con l’orario scolastico (NON VALUTABILE)



6.3 [bookmark: _Toc196504794]PCTO (percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento)
(cancellare le voci che non interessano)
Nel corso del triennio è stato svolto il seguente Percorso per le competenze trasversali e per l’apprendimento:
“Il mio futuro”
Il percorso PCTO è parte integrante del curricolo scolastico e concorre alla realizzazione del profilo educativo, culturale e professionale del corso di studi di ciascuno studente, si fonda su un sistema organico di orientamento che, a partire dalle caratteristiche degli studenti, li accompagna gradualmente verso il pieno sviluppo delle proprie potenzialità in modo da contribuire ad orientarli nelle scelte successive al conseguimento del diploma quinquennale, anche sviluppando capacità di autovalutazione delle proprie attitudini e aspettative.
Le attività svolte hanno perseguito le seguenti finalità:
· contribuire ad avvicinare il mondo della scuola al mondo del lavoro e alle sue specifiche problematiche;
· fornire agli studenti occasioni per conoscere le risorse economiche del territorio;
· analizzare il mercato del lavoro;
· sviluppare negli alunni capacità progettuali e di scelta consapevole;
· far conoscere agli alunni i possibili sbocchi professionali e le opportunità di proseguimento degli studi;
· aiutare gli alunni a conoscere se stessi, le proprie capacità, le proprie attitudini, le proprie difficoltà, i propri limiti ed individuare insieme ad essi strategie di superamento.


Prima annualità a.s. 2022/2023: AFM, RIM e SIA

	Attività
	Ente
	Durata in ore

	Visita guidata
	Museo del Pane di Vito Forte e azienda Oropan
	5

	Visita guidata
	BAWER
	5

	Visita guidata 
	CREATION ITALIA
	5

	Lavoro conclusivo
	Scuola
	5

	
	
	2



Seconda annualità a.s. 2023/2024: AFM, RIM e SIA

	Attività
	Ente
	Durata in ore

	Formazione E-LEARNING
“Sicurezza e tutela della salute nei luoghi di lavoro”
	
	12

	Stage in azienda (solo per corsi AFM, SIA e RIM)
	
	80



Terza annualità a.s. 2024/2025: 

	Ente
	Durata in ore
	Data

	Evento Apulia University Village-Fiera del Levante
(solo AFM, RIM e SIA)
	6
	18 ottobre 2024

	Visita Banca d’Italia
(solo 5 B AFM-5 ESIA)
	1
	22 novembre 2024

	Salone dello Studente di Bari
	5
	4 dicembre 2024

	Incontro con esercito
	2
	15 gennaio 2025

	Bona Sforza
	1
	27 gennaio 2025

	SSML Nelson Mandela di Matera 
	1
	4 febbraio 2025

	Job Centre PFM sportello di Altamura
	2
	28 febbraio 2025

	Dipartimento di Economia, Management e Diritto dell’Impresa (DEMDI) - BARI 
	6
	7 marzo 2025

	Università degli Studi della Basilicata
	5
	13 marzo 2025

	ITS Cuccovillo
	1
	18 marzo 2025

	Università degli studi di Bari presso il “Campus E. Quagliariello” di Bari
	6
	2 aprile 2025

	Camere penali
	2
	3 aprile 2025

	Università LUM di Casamassima (BA)
	6
	8 aprile 2025

	ITS Apulia Digital
	1
	28 aprile 2025

	PCTO Estero (IRLANDA – SPAGNA - FRANCIA)
	60
	dal 12 al 25 marzo



6.4 [bookmark: _Toc196504795]Orientamento Formativo
Secondo quanto previsto dalle Linee Guida per l’Orientamento, adottate con D.M. 22 dicembre 2022, n. 328, durante l’a.s. 2023/2024 sono state introdotte due nuove figure a sostegno dell’Orientamento:
· l’Orientatore che ha garantito la diffusione di informazioni e proposte formative al fine di agevolare la prosecuzione del percorso di studi o l’ingresso nel mondo del lavoro;
· i Tutor per l’apprendimento che hanno supportato studenti e famiglie delle classi del triennio nella predisposizione dell’E-Porfolio la cui compilazione avviene sulla piattaforma UNICA.
Il Collegio dei Docenti dell’Istituto ha inteso interpretare il senso della riforma progettando i moduli di orientamento formativo richiesti nella duplice direzione della didattica orientativa che coinvolge tutte le classi e dell’orientamento in uscita per le classi quarte e quinte.
La didattica orientativa è un approccio educativo e formativo che ha come finalità quella di aiutare gli studenti e le studentesse a sviluppare una maggiore consapevolezza di sé, delle proprie attitudini e delle proprie capacità. Ogni intervento didattico e ciascuna disciplina sono orientativi alla condizione che si agisca con intenzionalità, dando spazio alla didattica attiva e all’autovalutazione.                 

	ATTIVITÀ SPECIFICHE DI ORIENTAMENTO

	Titolo dell’attività (a.s. 2023/2024)
	Orientare per scegliere

	Discipline coinvolte
	Italiano, Diritto, Economia Aziendale, Inglese, Informatica

	Progetti PTOF
	Progetto lettura, corso Cisco

	Attività PCTO
	Stage in azienda

	

	Titolo dell’attività (a.s. 2024/2025)
	Il mio futuro: una scelta consapevole

	Discipline coinvolte
	Diritto, Inglese, Economia Aziendale

	Progetti PTOF
	Progetto lettura, incontro con l’Unione delle Camere Penali Italiane (UCPI)

	Attività PCTO
	Salone dello Studente di Bari, orientamento presso Campus - Università degli Studi di Bari, incontro con ITS Digital Maker



6.5 [bookmark: _Toc196504796]Attività e progetti attinenti a “Educazione Civica”
In coerenza con gli obiettivi del PTOF, della C.M. n. 86/2010, del D. Lgs. n. 62/2017 (art. 17, comma 10) e dell’OM n. 67/2025 (art. 10, comma 1 e 2) il consiglio di classe ha realizzato i seguenti percorsi:

	PERCORSI REALIZZATI PER L’INSEGNAMENTO TRASVERSALE DELL’EDUCAZIONE CIVICA 

	3^ ANNO (a.s. 2022/2023)

	Nucleo
	INSERIRE I DATI

	Percorso
	INSERIRE I DATI

	Titolo del percorso
	INSERIRE I DATI

	Discipline coinvolte
	INSERIRE I DATI

	4^ ANNO (a.s. 2023/2024)

	Nucleo
	INSERIRE I DATI

	Percorso
	INSERIRE I DATI

	Titolo del percorso
	INSERIRE I DATI

	Discipline coinvolte
	INSERIRE I DATI

	5^ ANNO (a.s. 2024/2025)

	Nucleo
	INSERIRE I DATI

	Percorso
	INSERIRE I DATI

	Titolo del percorso
	INSERIRE I DATI

	Discipline coinvolte
	INSERIRE I DATI





6.6 [bookmark: _Toc196504797]Attività di arricchimento/ampliamento dell’offerta formativa

	TIPOLOGIA
	TITOLO DELL’ATTIVITÀ

	PON
	

	
	

	PN 21_27
	

	PNRR
	

	
Progetti e manifestazioni culturali

	

	
	

	
	

	
	

	Incontri con esperti
	

	
	

	
	

	Viaggio d’istruzione
	

	Partecipazione studentesca ai sensi dello Statuto delle studentesse e degli studenti
	

	Altro
	



6.7 [bookmark: _Toc196504798]Attività extrascolastiche e Curriculum dello Studente
A partire dall’a.s. 2020/2021 ciascuno studente deve indicare le attività extrascolastiche che danno luogo a credito formativo nel Curriculum dello studente, previsto dal comma 28 della Legge 107/2015 e adottato con D.M. n. 88 del 06/08/2020.
Il Curriculum è il documento rappresentativo del profilo dello studente che contiene tutte le informazioni sul suo percorso scolastico ed extrascolastico
L’art. 22, comma 1, dell’OM n. 67/2025 recita “Nello svolgimento dei colloqui la commissione d’esame tiene conto delle informazioni contenute nel Curriculum dello studente” e l’art. 28, comma 8, “I presidenti delle commissioni sono competenti al rilascio (…) dei diplomi e dell’allegato curriculum dello studente .…”.
Alla fine dell’esame il Curriculum viene arricchito con l’esito conseguito e collegato al diploma. 

6.8 [bookmark: _Toc196504799]Percorsi interdisciplinari
Tra i contenuti disciplinari alcuni, oggetto di particolare attenzione didattica, afferiscono ai seguenti percorsi:
	TEMATICA
	PERIODO DELL’A.S.
	DISCIPLINE COINVOLTE

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



6.9 [bookmark: _Toc196504800]Prove INVALSI
Per l’ammissione all’Esame di Stato i candidati devono aver partecipato alle prove INVALSI (art. 3, comma 1, dell’OM n. 67/2025)
Secondo il calendario predisposto dall’Istituto le prove sono state svolte nelle seguenti date:

	PROVA 
	OSSERVAZIONI

	Disciplina
	Data
	

	ITALIANO
	10/03/2025
	

	MATEMATICA
	11/03/2025
	

	INGLESE
	12/03/2025
	

	RECUPERO
	17/03/2025
18/03/2025
	



6.10 [bookmark: _Toc196504801]Prove effettuate durante l’anno in preparazione dell’esame di stato 
   (Compilare la tabella anche se le prove di simulazione si prevedono successivamente alla compilazione del presente documento)

	[bookmark: _Hlk102328277]SIMULAZIONE PRIMA PROVA 

	Disciplina
	Data

	ITALIANO:
Tipologia A (analisi del testo letterario)
Tipologia B (analisi e produzione di un testo argomentativo)
Tipologia C (riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità)
	16/05/2025

	SIMULAZIONE SECONDA PROVA

	Disciplina
	Data

	ECONOMIA AZIENDALE
	20/05/2025

	SIMULAZIONE COLLOQUIO

	Data
	



Per la valutazione delle simulazioni, prove scritte e colloquio d’esame, sono state utilizzate le schede allegate al presente documento (allegati 1, 2 e 3) secondo i quadri di riferimento ministeriali.

6.11 [bookmark: _Toc196504802]Valutazione prove d’esame
[bookmark: _Hlk102328359]Ai sensi dell’art. 28, comma 2, OM n. 67/2025 “… Il punteggio finale è il risultato della somma dei punti attribuiti dalla commissione/classe d’esame alle prove scritte e al colloquio e dei punti acquisiti per il credito scolastico di ciascun candidato, per un massimo di quaranta punti. La commissione/classe dispone di un massimo di venti punti per la valutazione di ciascuna delle prove scritte e di un massimo di venti punti per la valutazione del colloquio ”.

[bookmark: _Toc196504803]ALLEGATI
1) [bookmark: _Toc102326811][bookmark: _Toc196504804]GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA (ai sensi del d.m. n. 1095/2019)
[bookmark: _Hlk102328758]GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA A (analisi e interpretazione di un testo letterario italiano)
	Alunno ______________________________________________ Data ___________________ Classe ___________________

	INDICATORI GENERALI
	DESCRITTORI
	PUNTI ASSEGNATI

	· Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo
· Coesione e coerenza testuale
Punti 20
	· Elaborato disorganico frammentario ed incoerente
· Elaborato parzialmente organico e coerente
· Elaborato nel complesso organico e coerente
· Elaborato organico e coerente
· Elaborato organico, coerente e ben strutturato in tutti i passaggi
	Fino a 4
Fino a 8
Fino a 12
Fino a 16
Fino a 20

	

	· Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali
· Espressione di giudizi critici e valutazioni personali
Punti 10
	· Rielaborazione critica e/o approfondimenti assenti 
· Rielaborazione critica e/o approfondimenti minimi 
· Rielaborazione critica e/o approfondimenti limitati 
· Rielaborazione critica e/o approfondimenti pertinenti 
· Rielaborazione critica e/o approfondimenti originali e ben articolati
	Fino a 2
Fino a 4
Fino a 6
Fino a 8
Fino a 10

	

	· Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura
Punti 15
	· Gravi e diffusi errori, esposizione confusa
· Molti errori, esposizione poco scorrevole
· Alcuni errori, esposizione abbastanza scorrevole
· Sporadici errori, esposizione chiara 
· Elaborato corretto, esposizione chiara
	Fino a 3
Fino a 6
Fino a 9
Fino a 12
Fino a 15

	

	· Ricchezza e padronanza lessicale
Punti 15
	· Lessico generico e improprio
· Lessico semplice e non sempre appropriato
· Lessico talvolta ripetitivo ma lineare
· Lessico complessivamente appropriato
· Lessico ampio ed appropriato
	Fino a 3
Fino a 6
Fino a 9
Fino a 12
Fino a 15

	

	· Rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad esempio, indicazioni di massima circa la lunghezza del testo – se presenti – o indicazioni circa la forma parafrasata o sintetica della rielaborazione)
Punti 10
	· Mancato rispetto della consegna e/o sviluppo non pertinente alla traccia
· Rispetto della consegna e/o pertinenza alla traccia parziale
· Rispetto della consegna e della traccia complessivamente pertinente 
· Rispetto della consegna e della traccia adeguata
· Rispetto della consegna e della traccia puntuale e preciso
	Fino a 2

Fino a 4

Fino a 6

Fino a 8
Fino a 10
	

	· Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici
· Puntualità nell’analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica (se richiesta) 
· Interpretazione corretta e articolata del testo
Punti 30
	· Mancato riconoscimento degli aspetti contenutistici e formali; interpretazione inadeguata
· Riconoscimento incompleto e superficiale degli aspetti contenutistici e formali, con lacune e imprecisioni; interpretazione appena accettabile
· Riconoscimento complessivamente corretto e coerente, nonostante qualche imprecisione, degli aspetti contenutistici e formali; interpretazione adeguata
· Riconoscimento corretto e coerente degli aspetti contenutistici e formali; interpretazione appropriata
· Riconoscimento completo, coerente e preciso degli aspetti contenutistici e formali; interpretazione appropriata, argomentata e originale.
	Fino a 6


Fino a 12


Fino a 18



Fino a 24

Fino a 30

	

	
TOTALE
	
_____/100  _____/20

	
GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA B (analisi e produzione di un testo argomentativo)

Alunno ______________________________________________ Data ___________________ Classe ___________________

	INDICATORI GENERALI
	DESCRITTORI
	PUNTI ASSEGNATI

	· Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo
· Coesione e coerenza testuale
Punti 20
	· Elaborato disorganico frammentario ed incoerente
· Elaborato parzialmente organico e coerente
· Elaborato nel complesso organico e coerente
· Elaborato organico e coerente
· Elaborato organico, coerente e ben strutturato in tutti i passaggi
	Fino a 4
Fino a 8
Fino a 12
Fino a 16
Fino a 20

	

	· Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali
· Espressione di giudizi critici e valutazioni personali
Punti 10
	· Rielaborazione critica e/o approfondimenti assenti 
· Rielaborazione critica e/o approfondimenti minimi 
· Rielaborazione critica e/o approfondimenti limitati 
· Rielaborazione critica e/o approfondimenti pertinenti 
· Rielaborazione critica e/o approfondimenti originali e ben articolati
	Fino a 2
Fino a 4
Fino a 6
Fino a 8

Fino a 10

	

	· Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura
Punti 15
	·   Gravi e diffusi errori, esposizione confusa
·   Molti errori, esposizione poco scorrevole
·   Alcuni errori, esposizione abbastanza scorrevole
·   Sporadici errori, esposizione chiara 
·   Elaborato corretto, esposizione chiara
	Fino a 3
Fino a 6
Fino a 9
Fino a 12
Fino a 15

	

	· Ricchezza e padronanza lessicale
Punti 15
	· Lessico generico e improprio
· Lessico semplice e non sempre appropriato
· Lessico talvolta ripetitivo ma lineare
· Lessico complessivamente appropriato
· Lessico ampio ed appropriato
	Fino a 3
Fino a 6
Fino a 9
Fino a 12
Fino a 15

	

	· Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto
Punti 10
	· Individuazione di tesi mancata e/o argomentazioni presenti nel testo proposto assenti o inefficaci
· Individuazione di tesi e / o argomentazioni presenti nel testo parziale/i
· Individuazione di tesi e argomentazioni presenti nel testo non sempre approfondite
· Individuazione di tesi e argomentazioni presenti nel testo appropriata/e
· Individuazione di tesi e argomentazioni presenti nel testo corretta/e
	Fino a 2

Fino a 4
Fino a 6

Fino a 8

Fino a 10
	

	· -Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo adoperando connettivi pertinenti
Punti 20
	· Debole e poco coerente l’impostazione di un percorso ragionativo; assente l’uso di validi connettivi 
· Parziale l’uso dei connettivi validi; non sempre coerente il percorso ragionativo
· Pertinente l’uso dei connettivi validi; adeguato il percorso ragionativo
· Coerente l’uso dei connettivi validi; valido il percorso ragionativo
· Efficace l’uso dei connettivi validi; ben articolato e coerente il percorso ragionativo
	Fino a 4

Fino a 8

Fino a 12

Fino a 16
Fino a 20
	

	· Correttezza e congruenza dei
riferimenti culturali utilizzati per sostenere l’argomentazione
Punti 10
	· Quasi assenti e/o poco coerenti i riferimenti culturali
utilizzati per sostenere l’argomentazione
· Parziale correttezza e congruenza dei riferimenti
culturali utilizzati per sostenere l’argomentazione
· Adeguata l’argomentazione e accettabile la congruenza ai riferimenti culturali utilizzati
· Fondata l’argomentazione e corretta la congruenza ai
riferimenti culturali utilizzati
· Argomentazione completa e pienamente congruente ai riferimenti culturali utilizzati
	Fino a 2

Fino a 4

Fino a 6

Fino a 8

Fino a 10

	

	TOTALE
	_____/100 ____/20


GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA C (riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità)
	Alunno ______________________________________________ Data ___________________ Classe ___________________

	INDICATORI GENERALI
	DESCRITTORI
	PUNTI ASSEGNATI

	· Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo
· Coesione e coerenza testuale
Punti 20
	· Elaborato disorganico frammentario ed incoerente
· Elaborato parzialmente organico e coerente
· Elaborato nel complesso organico e coerente
· Elaborato organico e coerente
· Elaborato organico, coerente e ben strutturato in tutti i passaggi
	Fino a 4
Fino a 8
Fino a 12
Fino a 16
Fino a 20

	

	· Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali
· Espressione di giudizi critici e valutazioni personali
Punti 10
	· Rielaborazione critica e/o approfondimenti assenti 
· Rielaborazione critica e/o approfondimenti minimi 
· Rielaborazione critica e/o approfondimenti limitati 
· Rielaborazione critica e/o approfondimenti pertinenti 
· Rielaborazione critica e/o approfondimenti originali e ben articolati
	Fino a 2
Fino a 4
Fino a 6
Fino a 8

Fino a 10

	

	· Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura
Punti 15
	· Gravi e diffusi errori, esposizione confusa
· Molti errori, esposizione poco scorrevole
· Alcuni errori, esposizione abbastanza scorrevole
· Sporadici errori, esposizione chiara 
· Elaborato corretto, esposizione chiara
	Fino a 3
Fino a 6
Fino a 9
Fino a 12
Fino a 15

	

	· Ricchezza e padronanza lessicale
Punti 15
	· Lessico generico e improprio
· Lessico semplice e non sempre appropriato
· Lessico talvolta ripetitivo ma lineare
· Lessico complessivamente appropriato
· Lessico ampio ed appropriato
	Fino a 3
Fino a 6
Fino a 9
Fino a 12
Fino a 15

	

	· Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione del titolo e dell’eventuale paragrafazione
Punti 10
	· Testo non pertinente alla traccia; titolo ed eventuale paragrafazione assente o non coerente
· Testo poco pertinente alla traccia; scarsa coerenza del titolo e di una eventuale paragrafazione
· Testo globalmente pertinente alla traccia; titolo ed eventuale paragrafazione nel complesso coerenti
· Testo pertinente alla traccia e coerente nella formulazione del titolo e nella eventuale paragrafazione
· Testo organico, pertinente alla traccia e coerente nella formulazione del titolo e dell’eventuale paragrafazione

	
Fino a 2

Fino a 4

Fino a 6

Fino a 8

Fino a 10
	

	· Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali
Punti 20
	· Conoscenze articolate in modo improprio; assenti/scarsi i riferimenti culturali
· Conoscenze articolate in modo non sempre corretto e con limitati riferimenti culturali
· Conoscenze e riferimenti culturali adeguatamente articolate
· Conoscenze e riferimenti culturali correttamente articolati
· Conoscenze e riferimenti culturali ampi e correttamente articolati
	
Fino a 4

Fino a 8
Fino a 12
Fino a 16

Fino a 20

	

	· Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione
Punti 10
	· Esposizione dei contenuti disorganica e frammentaria
· Esposizione dei contenuti poco ordinata e lineare
· Esposizione dei contenuti complessivamente ordinata e lineare
· Esposizione dei contenuti ordinata e lineare
· Esposizione realizzata in modo appropriato, lineare ed organico
	Fino a 2
Fino a 4
Fino a 6

Fino a 8
Fino a 10

	

	TOTALE
	_____/100 ____/20





	TABELLA DI CORRISPONDENZA PUNTEGGIO

	Punteggio in 
decimi
	Punteggio in 
centesimi
	Punteggio in 
ventesimi

	0.50
	Meno di 10
	1

	1
	10
	2

	1,5
	Fino a 15
	3

	2
	20
	4

	2,5
	Fino a 25
	5

	3
	30
	6

	3,5
	Fino a 35
	7

	4
	40
	8

	4,5
	Fino a 45
	9

	5
	50
	10

	5,5
	Fino a 55
	11

	6
	60
	12

	6,5
	Fino a 65
	13

	7
	70
	14

	7,5
	Fino a 75
	15

	8
	80
	16

	8,5
	Fino a 85
	17

	9
	90
	18

	9,5
	Fino a 95
	19

	10
	100
	20
















2) [bookmark: _Toc196504805]GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA

	Alunno _____________________________________________ Data ___________________ Classe ___________________

	Indicatori
	Descrittori
	Punteggio attribuibile
	Punteggio ottenuto

	Padronanza delle conoscenze disciplinari relative ai nuclei fondanti della disciplina.
	Dimostra di conoscere una minima parte dei nuclei fondanti della disciplina
	1
	

	
	Dimostra di conoscere in modo essenziale e con pochi approfondimenti i nuclei fondanti della disciplina
	2
	

	
	Dimostra di conoscere in modo completo i nuclei fondanti della disciplina
	3
	

	
	Dimostra di conoscere in modo articolato e approfondito i nuclei fondanti della disciplina
	4
	

	Padronanza delle competenze tecnico-professionali specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, con particolare riferimento all’analisi e comprensione dei casi e/o delle situazioni problematiche proposte e alle metodologie/scelte effettuate/procedimenti utilizzati nella loro risoluzione.
	Dimostra di possedere scarsa padronanza delle competenze tecnico-professionali specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, con particolare riferimento alla comprensione di testi, all’analisi e comprensione dei casi e/o delle situazioni problematiche proposte e alle metodologie/scelte effettuate/procedimenti utilizzati nella loro risoluzione
	1
	

	
	Dimostra di possedere un minimo di padronanza delle competenze tecnico-professionali specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, con particolare riferimento alla comprensione di testi, all’analisi e comprensione dei casi e/o delle situazioni problematiche proposte e alle metodologie/scelte effettuate/procedimenti utilizzati nella loro risoluzione
	2
	

	
	Dimostra di possedere un’insicura padronanza delle competenze tecnico-professionali specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, con particolare riferimento alla comprensione di testi, all’analisi e comprensione dei casi e/o delle situazioni problematiche proposte e alle metodologie/scelte effettuate/procedimenti utilizzati nella loro risoluzione
	3
	

	
	Dimostra di possedere una sufficiente padronanza delle competenze tecnico-professionali specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, con particolare riferimento alla comprensione di testi, all’analisi e comprensione dei casi e/o delle situazioni problematiche proposte e alle metodologie/scelte effettuate/procedimenti utilizzati nella loro risoluzione
	4
	

	
	Dimostra di possedere una buona padronanza delle competenze tecnico-professionali specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, con particolare riferimento alla comprensione di testi, all’analisi e comprensione dei casi e/o delle situazioni problematiche proposte e alle metodologie/scelte effettuate/procedimenti utilizzati nella loro risoluzione
	5
	

	
	Dimostra di possedere una ottima padronanza delle competenze tecnico-professionali specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, con particolare riferimento alla comprensione di testi, all’analisi e comprensione dei casi e/o delle situazioni problematiche proposte e alle metodologie/scelte effettuate/procedimenti utilizzati nella loro risoluzione
	6
	

	Completezza nello svolgimento della traccia, coerenza/correttezza dei risultati e degli elaborati tecnici prodotti.
	Lo svolgimento della traccia risulta incompleto, non corretto e le scelte tecniche operate risultano non coerenti
	1
	

	
	Lo svolgimento della traccia risulta incompleto, non sempre corretto e le scelte tecniche operate risultano non sempre coerenti
	2
	

	
	Lo svolgimento della traccia risulta incompleto, corretto nelle parti svolte e le scelte tecniche operate risultano generalmente appropriate
	
3

	

	
	Lo svolgimento della traccia è completo, non sempre corretto e le scelte tecniche operate risultano generalmente coerenti
	4
	

	
	Lo svolgimento della traccia è completo, presenta alcuni errori non gravi e le scelte tecniche operate risultano coerenti
	5
	

	
	Lo svolgimento della traccia è completo ed esaustivo, le scelte tecniche operate risultano corrette e rigorose.
	6
	

	Capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le informazioni in modo chiaro ed esauriente, utilizzando con pertinenza i diversi linguaggi specifici.
	Dimostra di possedere una limitata capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le informazioni in modo chiaro ed esauriente e non utilizza con pertinenza i diversi linguaggi specifici
	1
	

	
	Dimostra di possedere una essenziale capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le informazioni in modo chiaro ed esauriente, e utilizza in modo non sempre adeguato i diversi linguaggi specifici
	2
	

	
	Dimostra di possedere una adeguata capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le informazioni in modo chiaro ed esauriente, e utilizza con pertinenza i diversi linguaggi specifici
	3
	

	
	Dimostra di possedere ottime capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le informazioni in modo chiaro ed esauriente, e utilizza in modo appropriato e accurato i diversi linguaggi specifici
	4
	

	Punteggio totale
	20
	









































3) [bookmark: _Toc196504806]GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE (allegato A O.M. n. 67/2025)

	[bookmark: _Hlk102329201]Alunno _____________________________________________ Data ___________________ Classe ___________________

	INDICATORI
	LIVELLI
	DESCRITTORI
	PUNTI
	PUNTEGGIO

	Acquisizione dei contenuti e dei metodi delle diverse discipline del curricolo, con particolare riferimento a quelle d’indirizzo
	I
	Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso.
	0,5-1
	

	
	II
	Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato.
	1,50–2,50
	

	
	III
	Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato.
	3-3,50
	

	
	IV
	Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi.
	4-4,50
	

	
	V
	Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi.
	5
	

	Capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e di collegarle tra loro
	I
	Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato
	0,50-1
	

	
	II
	È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato
	1,50-2,50
	

	
	III
	È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline
	3-3,50
	

	
	IV
	È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata
	4-4,50
	

	
	V
	È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita
	5
	

	Capacità di argomentare in maniera critica e personale, rielaborando i contenuti acquisiti
	I
	Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico
	0,50-1
	

	
	II
	È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti
	1,50-2,50
	

	
	III
	È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti
	3-3,50
	

	
	IV
	È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti
	4-4,50
	

	
	V
	È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti
	5
	

	Ricchezza e padronanza lessicale e semantica, con specifico riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore, anche in lingua
straniera
	I
	Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato
	0,50
	

	
	II
	Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato
	1
	

	
	III
	Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore
	1,50
	

	
	IV
	Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato
	2
	

	
	V
	Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore
	2,5
	

	Capacità di analisi e comprensione della realtà in chiave di cittadinanza attiva a partire dalla riflessione sulle esperienze
personali
	I
	Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato
	0,50
	

	
	II
	È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato
	1
	

	
	III
	È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali
	1,50
	

	
	IV
	È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali
	2
	

	
	V
	È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali
	2,5
	

	Punteggio totale della prova
	_____/20






4) [bookmark: _Toc196504807]ATTIVITÀ DIDATTICA DISCIPLINARE











































5) [bookmark: _Toc196504808]PROGRAMMA DELLE SINGOLE DISCIPLINE
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